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«A venticinque anni, nel 1934, Simone Weil scrisse queste Riflessioni, vero talismano che dovrebbe proteggere

chiunque è costretto ad attraversare l’immenso ammasso di menzogne che circonda la parola “società”. Come

sempre nelle parole più ovvie, in essa si cela una realtà segreta e imponente, che agisce su di noi anche là dove

nessuno la riconosce. La Weil è stata la prima a dire con perfetta chiarezza che l’uomo si è emancipato dalla

servitù alla natura solo per sottomettersi a un’oppressione ancora più oscura, ancora più capricciosa e

incontrollabile: quella esercitata dalla società stessa, poiché “sembra che l’uomo non riesca ad alleggerire il giogo

delle necessità naturali senza appesantire nella stessa misura quello dell’oppressione sociale, come per il gioco di

un equilibrio misterioso”. Da questa intuizione centrale si diparte, con cristallina virtù argomentativa, una

sequenza di ragionamenti che svelano nei meccanismi del potere come in quelli della produzione e dello scambio

altrettanti volti di una stessa idolatria» (Giancarlo Gaeta).

Il volto del presente

     Il presente è uno di quei periodi in cui svanisce quanto normalmente sembra costituire una ragione di vita e, se

non si vuole sprofondare nello smarrimento o nell’incoscienza, tutto va rimesso in questione. Solo una parte del

male di cui soffriamo è da attribuire al fatto che il trionfo dei movimenti autoritari e nazionalisti distrugge un po’

dovunque la speranza che uomini onesti avevano riposto nella democrazia e nel pacifismo; esso è ben più profondo

e ben più vasto. Ci si può chiedere se esista un ambito della vita pubblica o privata dove le sorgenti stesse

dell’attività e della speranza non siano avvelenate dalle condizioni nelle quali viviamo. Il lavoro non viene più

eseguito con la coscienza orgogliosa di essere utile, ma con il sentimento umiliante e angosciante di possedere un

privilegio concesso da un favore passeggero della sorte, un privilegio dal quale si escludono parecchi esseri umani

per il fatto stesso di goderne, in breve un posto. Gli stessi imprenditori hanno perso quella credenza ingenua in un

progresso economico illimitato che faceva loro supporre di avere una missione. Il progresso tecnico sembra aver

fatto fallimento, poiché ha apportato alle masse, in luogo del benessere, la miseria fisica e morale in cui le vediamo

dibattersi; del resto non sono più ammesse innovazioni tecniche in nessun campo, o quasi, salvo nelle industrie

belliche. Quanto al progresso scientifico, non si vede bene a che cosa possa servire accatastare ulteriormente

conoscenze su un ammasso già fin troppo vasto per poter essere abbracciato dal pensiero stesso degli specialisti; e

l’esperienza mostra che i nostri antenati si sono ingannati credendo nella diffusione dei lumi, poiché non si può

divulgare fra le masse che una miserabile caricatura della cultura scientifica moderna, caricatura che, lungi dal

formarne la capacità di giudizio, le abitua alla credulità. L’arte stessa subisce il contraccolpo dello smarrimento

generale, che la priva in parte del suo pubblico, e con ciò stesso lede l’ispirazione. Infine la vita familiare è diventata

solo ansietà, a partire dal momento in cui la società si è chiusa ai giovani. Proprio quella generazione per la quale

l’attesa febbrile dell’avvenire costituisce la vita intera vegeta in tutto il mondo con la consapevolezza di non avere

alcun avvenire, che per essa non c’è alcun posto nel nostro universo. Del resto, questo male, al giorno d’oggi, se è più

acuto per i giovani, è comune a tutta l’umanità. Viviamo un’epoca priva di avvenire. L’attesa di ciò che verrà non è

più speranza, ma angoscia.
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